
 

. ma la causa,fa degli

 

| “resistenti”,

Nassiriya”,"sulqualenegliul

 

  iILE

La'‘pietas”

 

+
+

peri soldati italiani
morti a Nassiriya
e la realtà della guerra -
di Piero Bernocchi

IL litania patriottarda del-
Italietta che va in guerra

mavorrebbe immortali i suoi
guerrieri èripartita dopol’uc-
cisione deitre militariitaliani
a Nassiriya (del romenose ne
fregano, perché,ricorda Gigi
Sullo, ne muoionotanti nei
cantieriedili). E nel coro me-
lodrammaticolevocidel cen-
‘trosinistrae delcentrodestra
Sonopresseochéindistiàguibi-
li «Tragediariazionaleditutto
un popolo», «Undutto che col- ‘3
pisce e unisce tuttal’Italia»,
«L'immenso dolore che uni-
sce il Paese», «Piangere tutti
insiemei nostri soldati» sono
frasi‘dei lèàders dell'Unione
ché,oltre asegnareladifferen-
za tràla tragica “serietà” belli-
ca dell’imperialismo Usa (69
soldati Usauccisinegli ultimi
20 giorni: ve lo vedete Bush
che invoca la tragedia nazio-
nale?)e il pagliaccesco milita-
rismo nostrano,si subordina-
nodi fatto alla scandalosa tesi
della“missionedi pace”,
Lo stesso avvenne perla

strage di carabinieri tre anni
fa. Ma daallora c'è stato un
enormesalto di qualità nella
guerra: in media cento motti,
in prevalenza civili, al giorno,
lo sterminiodi Fallujah, la di-
struzione delle moschee e la
guerra civile immanente, la
vistosa crescita della resi-
stenza armata irachena con
(cifre Usa) circa 1590 azioni al
giorno. Chi può ancora finge-
te che le truppe italiane non
siano pienamente corre-

 

   

pagare la casa,s
miliari, ein definitiva cor
tento di "aiutarele popolazio-
ni”, in Iraq comein Afghani-
stan. Dil adessere resi martiri
o eroi, suscitandoil cordoglio
nazionale,il passo è breve.

Ma,e mi dispiace dirlo do-
po - addirittura - Cossiga, «es-
si, a differenza dei resistenti
iracheni, non sono né martiri
né eroi, perché non la morte,

i uomini
martiri ed eroi»; e perché «de
nostre sono truppe di occu-
pazionee invasione che han- _
no ucciso numerosiresistenti
iracheniche difendevano l’in-
dipendenzadelloro Paese».

Già,la resistenza irachena;
tabù anche per i leader del
centrosinistra che pure sta-
volta ripetonola giaculatoria
del “terrorismo”, mentre tutta
lastampa.internazionale; Usa
in primis, parla di “insorti”,

-“guerriglieri,
“combattenti”-ecc... Anche
un'azionebellica, certo spie-
tata come sempre in guerra,
che uccide tre militari delle
forze di occupazione (non i
pacificituristi delMar Rosso),
è terrorismo?Cisi rende con-
to della gravità ideologica e
politica di questo disconosci-
mento deldirittoallaresisten-
za, sanzionatoneisecoli dal-
l'umanità?
Tutto quanto hoscritto qui,

è quasi ovvietà fuori dai sem-
pre più soffocanti confiniita-
lici.Ma danoi oramaifa scan-
dalo, come ognifrase, slogan,
scritta sui muri, e persinofi-

schio “non allineato”. E non
stoparlando del*10, 100, 1000

migiornisonostato'ossessi
natodagiornalistissemprepiù
‘camefici/vittimedi un. iniec

canismomassmediatico

   

    

  

 

   

  

 

cidiale. Quello è uno slogan
dannoso,è sbagliato esaltare
stragi (anche se, nella logica
della resistenza irachena,le-
gittime comeazioni di guer-
ra).Mailprocesso“aiviolenti”
si allarga a tutto: bruciareuna
bandiera (errore, perché sca-
rica su un intero popolole re-
sponsabilità dei governi),gri-
dare uno slogan, unascritta
sui muri, e persino fischiare
‘ua Letizia Morattisonoatti

nsiderati ben più gravi che
buttare il fosforo a Fallujah,

° Mmaissacrare migliaiadi civili,
torturare erapire resistenti,
Sivuolestroncare, chieden-

do la complicità al centrosini-
stra, qualsiasi pensiero “non
conforme“ e “nonallineato”:
si vuole imporrechela guerra
si chiamipace, la sopraffazio-
ne giustizia, il dominio li-
bertà. E chi non ci sta, come
mi hannourlato in Tv Butti-
glione e Magdi Allam,o in ga-
lera o isolato dal consesso
umano come lebbroso mo-
derno. E' stranosein tale con-
testo avanzo dubbi sulla vo-
lontà della maggioranza del
centrosinistra di ritirare subi-
toTUTTE le truppe, senza so-
stituirle con presunti “rico-
struttori” (ma de che?), e se,
conseguentemente,invito il
movimentoanti-guerra a pre-
vedere il miglior utilizzo, di
mnassa e unitario, delle due
irnminentiscadenzedel2giu-
gno, parata delbellicismoita-
lico, edel voto alleCamereper
il rinnovo del finanziamento
delie missioni militari, ivi
cempresa quella afghana,
nori più accettabile di quella -
i 1a?

  

 

Mon capisco, Piero, cosa ci
cia di male nei dichiarare il
proprio dolore, e li lutto, per
Ì tiedi alcuni soldatiita-

saesomaisì può prote-
stampa, lopi-
a, la “società

 

  

   

  
   

 

  
  

  

 

      

 

  

i altre trage-
esempio, per le

ti al giorno nella
’irag, o perle stra-
‘prie che avven-

voro, anche qui in
sd non mi sembra
îo possa spingerci a
srelldoloreperisol-
3 În un attentato, a

, etantomenocredo
>» debba autorizzare e

dere ingiro queimorti, o
itare coi bilancinoil va-

ix: valere della loro
sero. Unacosa

ontrari, fermamen-
alla scelîe dei go-

‘o di partecipa-
ione perdipiù su-

a quella degli Stati
Uniti (paese aggressore) alla
petizione militare in Iraq,

aîtra cosa è sindacare sul
dirittodialamisoldatiitalia-
ni di presentarsi volontari
per partecipare a quellaope-
razione. Non credo che nes-
suno possa arrogarsi questo
potere di giudizio. Nessuno,
proprio nessuno nehatitolo.

Così come- telo dico fran-
camente, Piero - mi lascia
moltofreddo,anzimi infasti-

disce un po’ quella disquisi-
zione di Cossiga, che tu tra-
scrivi, su chi è eroe e chi no.
Nonho mai sopportatoi co-
mitati che assegnano le me-
daglie d’oro alvalore. Nonho
mai sopportato le medaglie
d'oro al valore. Dubito che
esistanogli eroi, e sono sicu-
ro, comunque, che in un
mondocivile non dovrebbe-
roesistere.
Tu dici che è in corso una

operazionedi stravolgimen-
to delsignificatodelleparole,
checi porta a chiamare “pa-
ce” quello che in realtà è
“guerra”. Bene, hai ragione.
Nonè neanche una novità.
Però tu fai lastessaoperazio-
ne,se ti rifiuti di provare or-
rore per gli attentati: anche
quelli contro i soldati italia-
ni, e non solo per la stragi
compiute dagli americani e
dai terroristi del Mar Rosso.
Nonsarebbepiùsemplicedi-
re a voce alta cheun morto è
un morto, è un'morto, e che
noì- noipacifisti, dico - vo-
gliamo chein Iraq finisca la
strage,equindivogliamoche
il governoritiri le nostre
truppe, e quindi vogliamo
chefinisca anche l’occupa-
zione delle truppe anglo-
americane?Eperfarequesto

n.. nonsarebbemeglio usareto-
ni più pacati di quelli che usi
‘fu,è più rispettosi per chi ha
persolavita?:,
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